
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-3471 del 24/07/2020

Oggetto Codice  Sisteb  FE12A0015/20CT01.  Cambio  di  titolarità
della concessione di cui alla det. 9670/2014 rilasciata dalla
Regione Emilia Romagna

Proposta n. PDET-AMB-2020-3576 del 24/07/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante GABRIELLA DUGONI

Questo giorno ventiquattro LUGLIO 2020 presso la sede di Via Bologna 534 - 44121 - Ferrara, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ferrara,  GABRIELLA DUGONI,
determina quanto segue.
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Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara 

Oggetto: Codice Sisteb FE12A0015/20CT01. Cambio di titolarità della concessione di cui alla 

det. 9670/2014 rilasciata dalla Regione Emilia Romagna.  

LA DIRIGENTE 

VISTI  

– il r.d. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche) e il r.d. 1775/1933 (Testo unico delle 

disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici); la l. 241/1990 (Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo ed accesso agli atti); il d.lgs. 152/2006 (Norme in materia 

ambientale); il d.lgs. 33/2013 (Riordino della disciplina sul diritto di accesso civico, trasparenza 

e diffusione di informazioni); 

– la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare gli artt. 152-156;  la l.r. 

4/2018 (Disciplina della procedura di V.I.A);  il r.r. 41/2001 (Regolamento per la disciplina del 

procedimento di concessione di acqua pubblica); la l.r. 7/2004 (Disposizioni in materia 

ambientale, modifiche ed integrazioni a leggi regionali); il Piano di tutela delle Acque 

dell’Emilia Romagna, Delibera n. 40/2005; Il Piano di Gestione delle Acque (DPCM 27 Ottobre 

2016) e il Piano di Bilancio Idrico (DPCM 11 dicembre 2017) dell’ Autorità distrettuale del 

Bacino del Fiume Po,  la l.r. 13/2015 (Riforma del sistema di Governo regionale e locale e 

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), in particolare 

gli artt. 16 e 17; la l.r. 2/2015, in particolare l’art. 8 (Entrate derivanti dall'utilizzo del demanio 

idrico); la Deliberazione del Comitato istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 

8/2015 “ Direttiva Derivazioni” e la Delibera n. 3/2017 dell’Autorità di Bacino distrettuale del 

Fiume Po “Direttiva per la valutazione del rischio Ambientale connesso alle derivazione 
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idriche”, che ha apportato modifiche ed integrazioni alla “Direttiva Derivazioni” adottata con 

Deliberazione del Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po n. 8 del 17 

dicembre 2015; 

– le d.G.R. in materia di canoni e spese istruttorie, 1225/2001, 609/2002 e 1325/2003; 1274, 2242 

e 1994 del 2005; 1985/2011; 65/2015; la d.G.R 787/2014, sulla durata delle concessioni; la 

d.G.r. 1195/2016, d.G.R. 2067/2015 (Attuazione Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE);  

– il combinato disposto dall’art. 103 del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, convertito con Legge n. 

27/2020 e dall’art. 37 del D.L. n.23 del 08 Aprile 2020,  in merito alla sospensione dei termini 

dei procedimenti amministrativi e al differimento delle scadenze degli atti autorizzatori e 

concessori nell'ambito delle misure per la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19,   

– la determinazione ARPAE n.732 del 16/09/2019 inerente l’Approvazione della Circolare interna 

recante le Linee guida LG24/DT, “Indicazioni procedimentali per il rilascio di concessioni di 

risorsa idrica”, le Linee guida LG25/DT, “Indicazioni operative sull’istruttoria tecnica delle 

istanze di concessione di risorsa idrica” e le Linee guida LG26/DT “Indicazioni procedimentali 

per il rilascio di concessioni di aree demanio idrico”; 

– la Deliberazione Dirigenziale n. 882/2019 che ha conferito all’Ing. Marco Bianchini la qualifica 

di Incarico di Funzione dell’unità Demanio Idrico del Servizio Autorizzazioni e Concessioni 

(SAC) di Ferrara e alla Dott.ssa Geol. Gabriella Dugoni la qualifica di Incarico di Funzione 

dell’unità Autorizzazioni complesse ed Energia del Servizio Autorizzazioni e Concessioni 

(SAC) di Ferrara con decorrenza a partire dal 01.11.2019, secondo le modalità specificate nella 

Delibera del Direttore Generale ARPAE n. 96/2019; 

– la Deliberazione Dirigenziale n. 102/2019 che ha conferito alla dottoressa Marina Mengoli 

l’incarico dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di 

Ferrara con decorrenza a partire dal 14.10.2019; 
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PREMESSO CHE  

– la Regione Emilia Romagna con determinazione 9670/2014 ha rilasciato la concessione cod. 

Sisteb FE12A0015 per il prelievo di risorsa idrica in località Gambulaga nel comune di 

Portomaggiore (Fe) in solido all’Azienda Agricola Slanzi Gamper Antonio c.f. 

SLNNTN56R03A952S e alla ditta  Al lago di Venere srl C.F. 01781280381 secondo le seguenti 

caratteristiche:  

o usi assentiti: utilizzo pozzi esistenti ad uso didattico, riempimento biolago, pesca sportiva e 

natanti ed irrigazione aree verdi private, 

o quantitativi assentiti: portata massima pari a 9,53 l/s e volume complessivo annuo pari a 

87.508 mc; 

– con nota prot. Num. PG/2020/0038306 del 10.03.2020, nell’ambito di attività di controllo 

periodiche sul Demanio Idrico, ARPAE ha richiesto ai concessionari in solido di comprovare 

l’avvenuto adempimento degli obblighi e delle prescrizioni previsti nell’ambito del 

provvedimento concessorio suindicato e nel relativo disciplinare, ed in particolare il 

conseguimento dei titoli abilitativi rilasciati dai competenti enti per le attività asservite dal 

prelievo idrico, ove necessario; 

– con prot. Num. PG.2020.70397 del 14.05.2020 è stata registrata agli atti di ARPAE domanda di 

cambio di titolarità da parte dell’Azienda Agricola Slanzi Gamper Antonio c.f. 

SLNNTN56R03A952S p.iva 01372020212 per la concessione FE12A0015 di cui alla det. 

9670/2014 rilasciata dalla Regione Emilia Romagna (proc. Cod. SISTEB FE12A0015/20CT01), 

PRESO ATTO CHE il richiedente ha prodotto unitamente alla istanza prot. PG.2020.70397 del 

14.05.2020,  la seguente documentazione: 

– la risoluzione contrattuale d’affitto degli immobili, di proprietà del soggetto richiedente, 

da parte della ditta “Al lago di Venere srl” presso l’Agenzia Entrate di Ferrara in data 

03.02.2020, co-titolare originale della concessione suddetta;  
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– copia delle seguenti autorizzazioni nel settore delle attività produttive asservite dal 

prelievo  in oggetto, in riscontro alla nota prot. Num. PG/2020/0038306 del 10.03.2020:  

i. autorizzazione pesca sportiva n.14/2006, emessa dal Comune di Portomaggiore in 

data 02.08.2006 con durata 10 anni e rilasciata al Sig. Slanzi Gamper Antonio, 

titolare dell’azienda omonima e  della ditta agrituristica “Ai due Laghi del 

Verginese”; 

ii. autorizzazione unica n. 194/2015, emessa dall’Unione dei Comuni Valli e Delizie – 

Sportello SUAP con durata 10 anni, rilasciata al Sig. Slanzi Gamper Antonio, in 

qualità di titolare della ditta “AL LAGO DI VENERE SRL C.F. 01781280381” 

inerente le attività di Ristorazione e Oasi Benessere;  

iii. certificato di conformità edilizia e agibilità n. SUE/279/2015 del 31.07.2015 

emesso dall’Unione dei Comuni Valli e Delizie per pubblico esercizio, centro 

benessere, biolago  rilasciata a Slanzi Gamper Antonio in qualità di titolare della 

ditta “AL LAGO DI VENERE SRL C.F. 01781280381”,  

iv. autorizzazione all’esercizio della Piscicoltura nelle acque interne prot. 030174 del 

11.04.2011, emessa dalla Provincia di Ferrara, rilasciata a Slanzi Gamper Antonio, 

in qualità di titolare dell’azienda Agricola omonima, in data 11.04.2011, con durata 

5 anni;  

v. nulla Osta prot. n. 22610/2010 del Comune di Portomaggiore per l’attività “centro 

benessere” rilasciato a Slanzi Gamper Antonio, in qualità di legale rappresentante 

della ditta “Al Lago di Venere SRL”,  

vi. Autorizzazione Unica rilasciata dal SUAP- Comune di Portomaggiore n. prot. 

669/2011 con certificato di conformità edilizia, per l’attività agrituristica per 

l’azienda agricola SLANZI GAMPER ANTONIO e per  somministrazione di 

bevande al pubblico per la ditta “Al lago di Venere SRL”;  
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DATO ATTO CHE: 

• ai sensi dell’art. 28 del RR.41/2001 l’istanza presenta i requisiti per essere sottoposta al 

procedimento di cambio di titolarità secondo i criteri di legittimità;  

• con nota prot. PG.2020.93213 è stata trasmessa al richiedente la comunicazione di cui 

all’art. 7 della L. 241/90 e smi, unitamente alla richiesta di assolvimento dell’imposta di 

bollo e al versamento delle spese di istruttorie e di quanto dovuto per l’utilizzo della risorsa 

idrica nel 2020; 

DATO ATTO INOLTRE CHE: 

• il richiedente ha già costituito una cauzione pari ad euro  318,00, corrispondente al canone 

dell’annualità in cui è stata rilasciata la determinazione n. 9670/2014 da parte della 

Regione Emilia Romagna;  

• i canoni concessori relativi alle annualità pregresse fino al 2019 compreso risultano versati; 

PRESO INOLTRE  ATTO CHE la Regione Emilia Romagna con la det. 9670/2014 e il relativo 

disciplinare, ha regolato il prelievo in oggetto escludendo dagli usi assentiti le seguenti utilizzazioni 

di risorsa idrica: 

• usi ricreativi  

• balneazione  

• uso servizi igienici/sanitari.  

CONSIDERATO CHE  

• alla luce della documentazione prodotta dal richiedente e assunta agli atti con prot. Num. 

PG.2020.70397 del 14.05.2020, occorre eseguire la ridefinizione degli usi già assentiti ai 

soli usi connessi alle autorizzazioni per le attività di tipo produttive in corso di validità e 

direttamente riconducibili alla ditta richiedente Azienda Agricola Slanzi Gamper Antonio 

c.f. SLNNTN56R03A952S p.iva 01372020212, fino a quando non saranno conseguite o 

volturate le necessarie autorizzazioni presso gli enti competenti, in quanto tali 
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autorizzazioni costituiscono il presupposto alla base della realizzazione del prelievo in 

oggetto assentito con provvedimento di concessione n. 9670/2014 rilasciato dalla Regione 

Emilia Romagna con scadenza 31.12.2023 e nel relativo disciplinare, firmato per 

accettazione dal legale rappresentante del soggetto richiedente in data 23-07-2014;  

• a tal scopo, sono state individuate le seguenti utilizzazioni da limitare sino al 

conseguimento delle necessarie autorizzazioni presso gli enti competenti da parte del 

soggetto Azienda Agricola Slanzi Gamper Antonio c.f. SLNNTN56R03A952S p.iva 

01372020212: 

o pesca sportiva, 

o natanti; 

CONSIDERATO INOLTRE CHE: 

• l’esercizio del prelievo in oggetto al di fuori degli usi consentiti costituisce uso abusivo 

della risorsa idrica ai sensi del R.D. 1775/33 e soggetto alle sanzioni ivi previste;  

• ai sensi dell’art. 32 del RR. 41/2001 una destinazione d’uso diversa da quella autorizzata è  

causa di immediata decadenza; 

• l'utilizzo delle risorse demaniali in violazioni agli obblighi, alle condizioni e alle 

prescrizioni a cui l’uso è assoggettato sono punite con sanzione amministrativa secondo la 

normativa vigente; 

• ai sensi del RR: 41/2001, l’Amministrazione concedente può revocare la concessione in 

qualunque momento per sopravvenute ragioni di interesse pubblico o qualora si rendano 

disponibili risorse idriche alternative non pregiate idonee all’uso richiesto e, comunque, al 

verificarsi degli eventi che ne che ne determinino decadenza. 

PRESO ATTO ALTRESI’CHE: 

• il richiedente ha assolto al pagamento dell’imposta di bollo ai sensi della normativa vigente 

come da dichiarazione sostitutiva registrata agli atti con .prot. Num. PG/2020/106287 del 
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23.07.2020;  

• il richiedente ha versato la somma di euro 90,00 a titolo di spese di istruttoria come da 

attestazione di pagamento registrata agli atti con prot. Num. agli atti con .prot. Num. 

PG/2020/106287 del 23.07.2020;  

• il richiedente ha versato quanto dovuto a titolo di saldo canone per l’annualità 2020 come 

da documentazione acquisita agli atti con prot. Num. PG/2020/106287 del 23.07.2020;  

RITENUTO pertanto di assentire il cambio di titolarità delle concessione FE12A0015 rilasciata dalla 

Regione Emilia Romagna con det. 9670/2014 avente scadenza in data 31.12.2023, richiesto 

dall’Azienda Agricola Slanzi Gamper Antonio c.f. SLNNTN56R03A952S p.iva 01372020212, 

secondo le condizioni e le modalità riportate nel presente provvedimento:  

DETERMINA 

sulla base di quanto sopraesposto, parte integrante e sostanziale della presente determinazione e che 

si intende qui richiamato:  

1. di assentire il cambio di titolarità delle concessione FE12A0015 rilasciata dalla Regione 

Emilia Romagna con det. 9670/2014 e avente scadenza in data 31.12.2023, all’Azienda 

Agricola Slanzi Gamper Antonio c.f. SLNNTN56R03A952S p.iva 01372020212,  

2. di dare atto che le utilizzazioni “Pesca sportiva” e “natanti”, siano escluse dagli usi permessi 

nell’atto concessorio suindicato sino al conseguimento da parte del soggetto concessionario 

delle necessarie autorizzazioni o volturazioni presso gli enti competenti;  

3.  di dare atto che il soggetto interessato dovrà presentare formale richiesta per la 

riammissione degli usi “Pesca sportiva“ e “Natanti” tra gli usi consentiti presso l’ente 

competente in materia di Demanio Idrico, trasmettendo copia dei relativi titoli abilitativi in 

corso di validità rilasciati dagli enti competenti; 

4. di confermare il divieto di esercitare le seguenti utilizzazioni, già vietate dalla Regione 

Emilia Romagna con la det. 9670/2014 e dal relativo disciplinare: 
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o usi ricreativi,  

o balneazione  

o uso servizi igienici/sanitari;  

5. di dare atto che l’esercizio del prelievo in oggetto, al di fuori degli usi consentiti, costituisce 

uso abusivo della risorsa idrica ai sensi del R.D. 1775/33 ed è soggetto alle sanzioni ivi 

previste;  

6. di dare atto che ai sensi dell’art. 32 del RR. 41/2001 una destinazione d’uso diversa da 

quella autorizzata è causa di immediata decadenza; 

7. di dare atto che l'utilizzo delle risorse del Demanio Idrico  in violazioni agli obblighi, alle 

condizioni e alle prescrizioni a cui l’uso è assoggettato sono punite con sanzione 

amministrativa secondo la normativa vigente; 

8. di dare atto che ai sensi del RR: 41/2001, l’Amministrazione concedente può revocare la 

concessione in qualunque momento per sopravvenute ragioni di interesse pubblico o 

qualora si rendano disponibili risorse idriche alternative non pregiate idonee all’uso 

richiesto e, comunque, al verificarsi degli eventi che ne che ne determinino decadenza; 

9. di dare atto che il prelievo rimane assoggettato alle condizioni e prescrizioni contenute nella 

determinazione n.9670/2014 della Regione Emilia Romagna e nel relativo disciplinare 

firmato per accettazione dal soggetto interessato in data 23.07.2014, per gli aspetti 

compatibili con la presente determinazione; 

10. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti 

dal d.lgs. 33/2013, sulla base degli indirizzi interpretativi di cui alla d.G.R. 486/2017; 

11. di dare atto che le spese istruttorie sono state corrisposte; 

12. di dare atto che quanto dovuto per l’uso della risorsa idrica per l’anno 2020 è stato versato; 

13. di dare atto che la Responsabile del procedimento è l’Ing. Marco Bianchini; 



 
 
 

 9    
 
 

14.  di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione, ai 

sensi dell’art. 133 c. 1, lett. b), d.lgs. n. 104/2010, nel termine di 60 giorni dalla notifica, al 

Tribunale delle Acque pubbliche e al Tribunale superiore delle Acque pubbliche per quanto 

riguarda le controversie indicate dagli artt. 140, 143 e 144, r.d. 1775/1933, all’Autorità 

giudiziaria ordinaria per quanto riguarda la quantificazione dei canoni ovvero, per ulteriori 

profili di impugnazione, all’Autorità giurisdizionale amministrativa nel termine di 60 giorni 

dalla notifica; 

15. di notificare il presente provvedimento attraverso posta elettronica certificata al 

concessionario Azienda Agricola Slanzi Gamper Antonio c.f. SLNNTN56R03A952S p.iva 

01372020212, al soggetto interessato “AL LAGO DI VENERE SRL”, nonché agli Enti 

competenti per il rilascio dei titoli abilitativi indicati nella presente determinazione.  

               Per la Responsabile  

      Servizio Autorizzazioni e Concessioni Ferrara 

     L'incaricato di funzione  Autorizzazioni Complesse ed energia 

       Dr.ssa Geol. Gabriella Dugoni  

        (originale firmato digitalmente) 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


